
Area naturalistica nel sistema delle risorgive di Bevagna 

(S.D.) 

AISO 
LA RISORGIVA NATURALE 

La Piana di Bevagna è ubicata, in Umbria, presso la zona di intersezione di 
alcuni fiumi (Clitunno, Teverone, Timia, Topino) in una valle alluvionale ricca 
di sorgenti. Molti piccoli laghi, polle e sorgenti, ora in parte estinti o ricolmati, 

sono rappresentati in antiche mappe topografiche della zona. 
Non distante dal capoluogo è riconoscibile un laghetto di forma sub-circolare: 
il lago dell’Aiso (SIC | Sito di Interesse Comunitario della Comunità Europea). 
L’invaso, con diametro di 25 m e profondità di ca. 13 m, è alimentato da due 

sorgenti al fondo e si è formato certamente in epoca pre-romana. Leggende 
risalenti al XIV secolo riferiscono dell’origine connessa ad uno sprofondamento 
catastrofico. In prossimità del lago dell’Aiso - storicamente noto in letteratura   

come Abyso, Abisso oppure Inferno - sono poi ubicate altre polle sub-circolari 
di diametro minore, anch’esse note sin dall’antichità, con il nome di Aisilli 
(Aisillo Mattoli, Aisillo Fanelli, Aisillo Argentati, dai proprietari dei fondi),    

alcune ancora attive, altre ricolmate e presenti solo in archivio cartografico. 

Secondo leggende popolari, documentate fin dal 1600, il lago si sarebbe formato per lo sprofondamento 
di un casolare di un contadino blasfemo, che osò trebbiare nel giorno della festa di Sant’Anna (26 luglio). 

Temi di voragini e sprofondamenti caratterizzano parte della cultura popolare successiva al periodo      
romano. 
 La tradizione orale e scritta, che si rinviene a partire dal 1500, è ricchissima di leggende che descrivono 

voragini ed aie sprofondate, nonché origini miracolose di laghi e pozze d’acqua. Le voragini, in genere, 
costituiscono l’esito di un diretto intervento divino o con maggior frequenza dell’azione di qualche santo, 
che sanziona l’infrazione di un divieto. 

I motivi narrativi sono diversi, il più frequente è quello dello sprofondamento e dell’origine miracolosa      
e improvvisa di una polla d’acqua in conseguenza della punizione per la trebbiatura nel giorno di festa. 
Altro particolare dei temi narrativi      
è che i laghi così formati sono spesso  

considerati senza fondo o costituiscono 
un corridoio per l’inferno, argomenti 
questi che fanno ipotizzare continuità 

di tradizioni tra il culto pagano 
(divinità ctonie, titoli generalmente 
femminili per il culto di dèi sotterranei 

con personificazione di forze sismiche   
o vulcaniche) e quello cristiano. 
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